    LEGGE 24 APRILE 1980 N. 146 - VARIAZIONE AL PROGRAMMA CASE


          LAVORATORI ADDETTI ALL'INDUSTRIA NELLE REGIONI


                        CALABRIA E PUGLIA


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTO l'art.   29  della legge 24 aprile 1980, n. 146, che demanda


al CIPE  l'approvazione di  un programma  straordinario di  opere,


finalizzato,   tra l'altro,  al completamento degli interventi per


la realizzazione di case per lavoratori addetti alle industrie;





VISTA la  propria delibera in data 8 agosto 1980, pubblicata sulla


Gazzetta Ufficiale  n.  265  del  26  settembre  1980,  la  quale,


nell'approvare tale  programma straordinario,   ripartisce  tra le


Regioni meridionali  lo stanziamento  complessivo di   lire    230


miliardi ed individua per ogni singolo intervento l'ente attuatore


e la relativa localizzazione;





VISTA la  delibera della  Giunta regionale  della Calabria  del  2


ottobre 1987, n. 4378;





VISTA la  nota del  Ministro per  gli interventi  straordinari nel


Mezzogiorno n.  797 del  22 settembre  1988  con  la  quale  viene


avanzata la  richiesta di  sostituire -  in quanto rinunciatario -


l'Ente   Nazionale    Idrocarburi   (ENI),      destinatario   del


finanziamento  di   lire   1.181   milioni   per      l'intervento


nell'agglomerato industriale  di Porto  Salvo, con  la cooperativa


edilizia "La Salute Medica" s.r.l. di Vibo Valentia, la quale è in


grado  di  realizzare  l'intervento    nel  medesimo  agglomerato,


disponendo già di un'area edificatoria;





VISTA la  delibera della  Giunta regionale  della  Puglia  del  26


novembre 1987, n. 10637,





VISTA la  nota del  Ministro per  gli interventi  straordinari nel


Mezzogiorno n.  522 del  22 settembre  1988  con  la  quale  viene


avanzata  la   richiesta  di  sostituire  -  in  quanto  messa  in


liquidazione - la S.p.A. FIAT CASE-SUD di Surbo (LE), destinataria


della somma    di    lire  4.726  milioni    per  un    intervento


edificativo nell'agglomerato  di Lecce  e si  propone il  subentro


della cooperativa  edilizia "Monviso  75 s.r.l.",    la  quale  ha


avanzato richiesta  di contributo  per un  intervento e dispone di


un'area edificabile  nell'agglomerato industriale  di Bari-Modugno


mentre non  c'è alcuna  ed immediata   possibilità  di  utilizzare


il  suddetto finanziamento nell'area territoriale di Lecce;





VISTI i pareri favorevoli espressi  in  merito  dal  Comitato  dei


rappresentanti delle  Regioni  meridionali  nella  seduta  del  20


luglio 1988;





UDITA     la  relazione   del     Ministro  per  gli    interventi


straordinari nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


La deliberazione dell'8 agosto 1980,  limitatamente a quanto


concerne il "Settore case per lavoratori" (allegato C) è così


modificata:





- nella  regione Calabria,  sotto la  voce "Agglomerato  di  Porto


 Salvo", l'Ente  Nazionale Idrocarburi,    già  individuato  quale


 soggetto attuatore  dell'intervento per  lire  1.181  milioni,  è


 sostituito con  la Cooperativa edilizia "La Salute Medica" s.r.l.


 di Vibo  Valentia,   fermo restando  localizzazione e importo del


 finanziamento;


- nella  regione Puglia,  sotto la  voce "Agglomerato  di Lecce" è


cancellato l'intervento  "S.p.A. FIAT  CASE SUD di Surbo (LE)" per


l'importo di  lire 4.726  milioni ed  inserito,    sotto  la  voce


"Agglomerato di  Bari-Modugno" il  seguente intervento:   "Monviso


75 s.r.l." per un importo di lire 4.726 milioni.





Roma, addì 27 ottobre 1988





                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                              (Amintore Fanfani)


